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“USCIRO’ E UCCIDERO’ DI 

NUOVO” 
 
 

Il 2 dicembre 1994, durante il primo processo, Giuliano Patrizi, un 
agente della polizia penitenziaria del carcere di Perugia, viene 
ascoltato davanti alla corte d’Assise del capoluogo umbro.  
 
Questo il suo racconto: 
 
“Un giorno era stato Chiatti ad avvicinarsi alla porta della cella 
per conversare. Mi disse che se la polizia avesse trovato alcuni 
dischetti, di cui non si era fino ad allora mai sentito parlare, 
rischiava la condanna all’ergastolo. Dopo qualche giorno mi 
parlò di nuovo e si mostrò rassicurato perché non gli erano 
arrivati segnali del ritrovamento. In quell’occasione affermò che 
quando sarebbe uscito avrebbe ucciso ancora”. 
 
 


